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Con l'approvazione unanime del consiglio comunale • f'^ u \ 

Finanziate opere pubbliche 
per oltre quindici miliardi 

Stanziati i fondi per la totale ristrutturazione del mercato di San Lorenzo e per gli impianti sporti
vi del Campo di Marte - L'assessore Boscherini ha illustrato il bilancio approvato dal ministero 

Completamente finanziati 1 
prossimi lavori di ristruttu
razione del mercato centra
le di San Lorenzo, stanziati 1 
fondi per lavori agli Impian
ti sportivi di Campo di Mar
te e altre notevoli cifre per 
importanti opere pubbliche: 
11 consiglio comunale ha ap
provato nella seduta di ieri 

.all'unanimità una serie di de
libere che consentono la sti
pula di mutui con due diver
si istituti di ctedilu, .Ù banca 
nazionale del Lavoro e il Ban
co di Sicilia, per oltre 15 mi
liardi. 

Cosi verranno ripartiti i mi
liardi a disposizione: due mi
liardi e mezzo per il cam
po di Marte, un miliardo e 
130 milioni per 11 mercato 
Centrale. Con quest'ultimo 
stanziamento tutti i lavori pre
visti, cioè in sostanza la co
struzione di una piattaforma 
nell'edificio per la sistema
zione di banchi di frutta e 
verdura che attualmente tro
vano posto nella piazza adia
cente, sono finanziati. Infatti 
nella seduta scorsa il consi
glio aveva già deliberato un 
analogo provvedimento per un 
mutuo da contrarre con il 
Monte del Paschi di Siena. 
La somma complessivamente 
disponibile ammonta ora a 
due miliardi e mezzo. 

11 mutuo con 11 Banco di Si
cilia è di 10 miliardi e sa
rà destinato ad opere pub
bliche. Tra questi ricordia
mo gli stanziamenti più si
gnificativi: 209 milioni per la 
ristrutturazione e l'amplia
mento della scuola elementa
re materna di Ponte a Men
sola; 319 milioni per l'acqui
sto dell'Immobile in via Mon-
tebello numero 60 62 da de
stinare ad JSO scolastico; 741 
per l'ampliamento della scuo
la elementare Vittorino da 
Feltre; 485 milioni per il re
stauro di villa Fabbricotti; 
344 milioni per il restauro 
dell'ex convento delle Obla-
te, 132 milioni per il restau
ro del gruppo scultoreo del 
palazzo di giustizia di San 
Firenze: 544 milioni per la 
trasformazione di alcuni re
parti del macelli per viale 
Corsica: 321 milioni per l'il
luminazione di via Bolognese; 
430 milioni per l'Illuminazio
ne nella zona Romito - For
tezza; 92 milioni e mezzo 
per la costruzione di un asi
lo nido in via Vespucci; 671 
milioni e 800 mila lire per 
le opere di urbanizzazione 
delle arce limitrofe al nuo
vo carcere in zona Colliccla-
no; 347 milioni e 700 mila 
lire per il restauro e conso
lidamento della balaustra del 
piazzale Michelangelo. Altre 
cifre notevoli saranno desti
nate a realizzazione di im
pianti sportivi, risistemazio
ne di aree a verde pubblico, 
lavori all'acquedotto e alla 
rete fognaria. 

Nel corso della seduta l'as-
aessore al Bilancio ha svol
to una dettagliata relazione 
sull'approvazione da parte del 
ministero dell'Interno del Bi
lancio di previsione del 1977: 
il disavanzo deliberato dal 
consiglio comunale il 9 lu
glio del '77 ammontava a 121 
miliardi e 300 milioni, quale 
differenza tra le entrate cor
renti (64 miliardi e 496 mi
lioni) e le spese di f-in»fnnn-
mento ritenute necessarie dal
l'amministrazione ( 185 miliar
di e 297 milioni). Il mini
stero dell'Interno nell'autoriz-
zare il mutuo a copertura 
del disavanzo lo ha ridotto 
da 121 miliardi e 300 milio
ni a 97 miliardi e 390 milio
ni, apportando un taglio di 
23 miliardi e 910 milioni, pa
ri al 19,72 per cento del to
tale. Il mutuo a ripiano del 
"77 rispetto a quello autoriz
zato nel *76 è stato incre
mentato del 20 Der cento. Se 
al disavanzo, determinato di 
ufficio dal ministero, si ag
giungono le entrate correnti 
previste per il T7 (64 mi
liardi e 496 milioni) si ottiene 
Il tetto di spesa di 161 miliar
di e 887 milioni entro il qua
le l'amministrazione — ha af
fermato Boscherini — deve 
rientrare per non dar luogo al 
cosiddetto «sfondamento». Il 
tetto di spesa è stato, quin
di. ridotto del 12,87 per cen
to rispetto a quello delibe
rato dal consiglio comunale. 

Il totale delle somme dispo
nibili che costituiscono li tetto 
di spesa per il T7 — ha sotto
lineato l'assessore — non si 
è ridotto della stessa percen 
tuale del taglio apportato dal 
ministero del'interno e ciò lo 
al deve principalmente alla 
azione che l'amministrazione 
e gli uffici finanziari del co
mune hanno condotto per rea
lizzare la maggior parte delle 
previsioni di entrata e co
munque per realizzare il to
tale delle entrate previste dal 
bilancio di previsione. SU di 
fatto che è necessario un as
sestamento del bilancio che 
dovrà vedere una riduzione di 
stanziamenti pari a questa 
percentuale, ma che sicura-

INCONTRO 
SINDACATI 
REGIONE 

PER L'EDILIZIA 
Presso la giunta regionale 

si è svolt* una riunione tra 
1 rappresentanti della fede
razione regionale CGIL-CISL-
UIL e la FLC e gli assessori 
regionali Federigi e Raugi. 
per esaminare la situazione 
nel settore delle opere pub 
bliche e dell'edilizia sociale. 

I rappresentanti sindacali 
hanno sottolineato l'incerto 
e preoccupante andamento 
della occupazione nel settori 
delle costruzioni anche in 
Toscana e il contributo che 
a questo fine può pervenire 
dalla piena e rapida attua-
•ione dei programmi regiona
li nei settore delle opere 
pubbliche e dell'edilizia so-

mente Inciderà In alcuni set
tori in modo alquanto sen
sibile. ' 

Giungiamo — ha detto Bo
scherini — alla fine del '77 
con un ripetuto taglio del bi
lancio di previsione con un 
rinnovato colpo a molti ser
vizi che dovevano essere of
ferti alla nostra città. Il dis
sesto della finanza locale si 
presenta ancora una volta in 
tutta la sua gravità e dobbia
mo comunque esserne i gesto
ri anche se ripetutamente ave
vamo indicato che la stra
da intrapresa dalle forze di 
governo ci avrebbe condotti a 
questi risultati. . 

Il comune — ha continua
to Boscherini — deve farsi 
carico di un'azione che mi
ri a superare l gravi ritardi 
accumulati per la riforma 
della finanza locale non so
lo perchè i comuni e Provin
cie. in assenza di una leg
ge che sostituisca la norma
tiva transitoria, non hanno 
punti di riferimento per im
postare i loro bilanci, ma so
prattutto perchè con il pri
mo gennaio '78 scatta l'at
tuazione del decreto 616 che 
trasferisce agli enti locali 
importanti funzioni ammini
strative. 

Il saluto augurale del sindaco 
Il sindaco Gabbuggiani concludendo la se

duta del consiglio comunale di ieri ha ri
volto ai consiglieri e ai dipendenti di Pa
lazzo Vecchio il saluto augurale di fine anno. 

, * Il "77 — ha detto il sindaco — è stato 
un anno molto impegnativo per la vita della 
citta t di questo stesso consiglio. Molte que-

• stioni sono state affrontate, altre restano aper
te. Su tutte tornerà a manifestarsi, senza 
interruzioni e con rinnovato impegno, l'azione, 
nostra, del consiglio comunale, dei quartieri 
e della città nelle sue articolate e democra 
tiene espressioni economiche, lavorative, so 

. ciali. culturali, artistiche ». • . 
Il sindaco ha rinnovato l'appello ad operare 

per conservare a Firenze e alla Regione quel 
clima di civile convivenza, di tolleranza e di 
democraticità che è una delle caratteristiche 
peculiari della città. 

Gabbugiani ha ricordato come nei mesi 
scorsi, ed anche in queste ultime ore, si sia 
dovuto assistere nel paese a nuovi e gravis
simi atti di violenza. « Di fronte al pericolo 
di considerarli aspetti consueti della nostra 
vita quotidiana, sentiamo il dovere di mani
festare con forza e solennità la nastra indi

gnazione. la nostra protesta," la nastra vi
gile azione, affinché questa spirale possa es 
sere spezzata definitivamente. Anche Firenze 
— ha detto il sindaco — che nonostante tutto 
conserva le sue caratteristiche di città ci 
vile e pacifica e non violenta, è stata teatro 
di episodi di criminalità politica. Di fronte 
a questi atti, a questo disegno eversivo, la 
città e i lavoratori e le categorie economiche, 
le organizzazioni sociali e culturali di diversa 
matrice ideale ha risposto con forza, fer 
mezza e compattezza. 

L'auspicio è che il prossimo '78 veda ul 
teriormente rinsaldarsi questo spirito unita
rio che è condizione indispensabile per sra
dicare la pianta della violenza, isolare e 
battere i disegni e le trame dei centri ever
sivi. E' su questi valori, su questo tessuto 
democratico e pluralistico del nostro paese 
e di Firenze che poggia l'azione di questo 
consiglio, delle forze democratiche in esso 
rappresentate. Ciò ci sia di stimolo per af
frontare con rinnovato impegno i problemi 
che ci stanno davanti e che dovranno essere 
portati a soluzione con coerenza, nell'interes
se generale della città e del paese ^. 

Conferenza stampa delle organizzazioni sindacali 

Minacce di licenziamento 
per decine di rappresentanti 

Molte industrie chimiche decise a ridimensionare l'organico - I casi della Zampoli e 
Brogi e della Super Iride - I sindacati denunciano le pesanti manovre padronali 

Licenziamenti a raffica per 
decine e decine di viaggiatori 
e ispettori di vendita. Molte 
aziende specie nel settore chi
mico sembrano intenzionate 
a fare questo bel regalo di fi
ne anno a centinaia di lavora
tori. Stefano Silvi, sindacali
sta della FirvesCgil, una 
delle organizzazioni di chi la 
vora nel settore delle vendite, 
ha fatto l'elenco con scrupo
losa precisione nel corso di 
una conferenza stampa svol
tasi ieri mattina nella sede 
della Fulc di piazza San Lo
renzo alla presenza dell'asses
sore Ariani e dei rappresen
tanti di alcune forze politiche. 

Andiamo con ordine. La 
Zampoli e Brogi di Prato un' 
industria chimica che produ
ce articoli per casa, cere e 
detersivi, fin dall'ottobre 
scorso comunica alle organiz
zazioni sindacali l'inizio della 
procedura per il licenziamen 
to di 80 lavoratori, 63 viag
giatori ed ispettori e 13 im 
piegati. Le ragioni? Le 
solite: il passivo accumula
to (quasi tre miliardi) richie
de questa dolorosa ma neces
saria operazione: occorre tra
sformare il rapporto con il 
personale di vendita da di
retto, in rapporto d'agenzia. 

In pratica 1 viaggiatori do
vrebbero mettersi in proprio 
senza avere nessuna garan
zia salariale, accollandosi le 
spese per l'auto, la benzina 
i pasti cadendo, è proprio 11 
caso di dirlo, nelle tagliole 
previdenziali e mutualistiche 
previste dalla normativa de
gli agenti di commercio. 

Andiamo avanti: un'altra in
dustria chimica, la Super Iri
de di Prato da poco acquista
ta dalla Invest, società finan
ziaria del gruppo Bonoml Mi
ra Lanza. Anche qui stessa 
musica; la società annuncia 
il licenziamento di 113 addet
ti alle vendite, in pratica di 
tutta la rete distributiva. Da 
qui in avanti afferma candi
damente l'amministratore de
legato 1 prodotti della Super 
Iride saranno piazzati dai 
viaggiatori della commercia
le Mira Lanza. Un mese pri
ma dalla stessa bocca erano 
uscite parole ben diverse: 
« Quest'anno la Super Iride — 
aveva detto il dottor Bonase-
gole ad un giornalista 
del Mondo — farà registra
re un aumento del fatturato 
vicino al 15c'c dovuto soprat
tutto all'incremento delle 
quantità vendute ». E allora? 
I viaggiatori erano proprio 

rami secchi? Pare di no. 
« Il discorso è un altro — 

ha affermato un sindacalista 
della Fulc nel corso della 
conferenza stampa — qui si 
cerca di far passare la linea 
del padronato più retri
vo. quella della drastica ri
duzione della manodopera co
me se questo risolvesse tutti i 
problemi. Noi siamo disponi
bili a discutere con le azien
de i problemi della distribu
zione ma senza la pregiudi
ziale dei licenziamenti. I guai 
di queste industrie poi, sono 
di ben altra natura: o sono 
decotte per mancanza di In
vestimenti come la Zampoli e 
Brogi, o rientrano in compli
cate manovre finanziarie e di 
divisione del mercato come la 

i Super Iride o hanno visto fi
nire i tempi delle vacche 
grasse e dei facili profitti co
me la francese Sadibé. La 
francese Sadibé, produttrice 
di pannolini e di altre cose 
del genere ha addirittura 
chiuso t battenti dopo aver ta
gliato il numero dei viaggia
tori portandolo da 60 a 26. 
In provincia di Firenze le raf
fiche del licenziamento hanno 
raggiunto anche la Rousseau 
di Empoli che ha fatto fuori 
il 70c'o dei propri viaggiatori 

ed ispettori e la Ricasoli, un' 
azienda che fa parte del grup
po Seagram. che ha smobili
tato tutta la forza vendita. 

A volte i proprietari si met
tono la maschera, non par
lano apertamente di licenzia
menti, propongono ai « licen
ziandi » un rapporto d'agen
zia, e qualcuno, specie se leg
ge i giornali della domenica 
spaventosamente pieni di ri
chieste d'agenti — potrebbe 
anche credere che si tratti 
di una cosa vantaggiosa. 
« Nulla di più sbagliato — ha 
detto Mario Bellanti segreta
rio nazionale degli agenti di 
commercio presente alla con
ferenza stampa — In molti 
settori c'è una caduta verti
cale delle vendite del 40-60-
60' \ e il povero agente spes
so e volentieri non riesce 
nemmeno a rifarsi le spese ». 

La situazione In provincia 
di Firenze è questa: anzi que
sti sono solo 1 casi più ma
croscopici le punte di un ice
berg. « Sotto — ha affermato 
Stefano Silvi — c'è una mi
riade di piccolissime imprese 
che licenziano a pioggia 1 
loro viaggiatori ed ispettori ». 

E' un problema In più ed un 
nuovo terreno di lotta per 11 

1 sindacato 

Deciso dal ministero dell'Interno 

Taglio di 6 miliardi 
al bilancio di Prato 

La comunicazione è arrivata a f ine d'anno 
Le spese previste sono già state effettuate 

PRATO — Il ministero degli 
interni ha operato un taglio 
del 32.62 per cento sul bilan
cio del 1977 del comune di 
Prato, riducendo il mutuo a 
pareggio da 17 miliardi e 350 
milioni a 11 miliardi e 690 
milioni.. Questo taglio, di cir
ca 6 miliardi, avviene a fine 
anno, quando cioè il comune 
ha già operato le spese pre
viste nel bilancio approvato a 
suo tempo dal Comitato Re
gionale di Controllo, creando 
cosi una forzata situazione di 
spese non coperte, colmabili 
soltanto con un provvedimen
to aggiuntivo del governo. 

Il taglio operato dal mini
stero degli interni non tiene 
conto dello sforzo serio fatto 
dall'amministrazione comuna
le e dai cittadini di Prato se 
si considera che si era agito 
nella direzione di diminuire 
le spese e di aumentare le 
entrate, diminuendo, in que
sto modo la richiesta di mu
tuo a pareggio rispetto al
l'anno precedente. Infatti nel 
76 la richiesta era di 21 mi
liardi e 486 milioni, ed anche 
allora il ministero degli in
terni operò un taglio del 63 
per cento circa, concordando 
un mutuo di otto miliardi e 
299 milioni. Per quest'anno la 
richiesta del mutuo a pareg
gio era stata appunto ridotta, 
considerando le necessità del
la situazione generale e il 
grave stato della finanza 
locale. 

« Nonostante questo re
sponsabile atteggiamento — 
si legge in un comunicato 
della giunta municipale — il 
ministero degli interni conti
nua in questa pratica dei ta
gli che non esitiamo a defini
re ingiustificata e irrespon
sabile. 

Non si è tenuto in nessun 
conto — si legge ancora — il 
fatto che la nastra città, per 
lo sviluppo impetuoso avuto 
in questi anni (immigrazione, 
etc.) ha richiesto interventi 
straordinari per servizi di 
notevole entità rispetto anche 
ad altri comuni ». In pratica 
ci si trova davanti ad uno 
stato di reale difficoltà che 
non permette al comune di 
Prato di eseguire quelle fun
zioni e quel ruolo che gli en
ti locali stanno sempre più 
assumendo. 

La situazione della finanza 
locale rimane però grave e 
soprattutto per comuni come 
quello di Prato le difficoltà e 
gli ostacoli si moltiplicano 
perchè si è di fronte ad una 
realtà dalla quale emergono 
sempre nuovi problemi che 
devono essere affrontati con 
tempestività. La situazione 
richiederebbe uno sforzo de
cisivo per sanare la situazio
ne finanziaria dei comuni de
finendo un quadro organico 
entro il quale gli enti locali 
possano agire ed esplicare 
appieno il loro ruolo e le lo
ro funzioni. 
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Per difendere dallo sfratto la Casa del popolo 

I soci dell'Andrea del Sarto 
riuniti in assemblea permanente 

Approvato un documento nel quale si esprime l'indignazione per l'as
surda decisione dell'intendenza di finanza • Una interrogazione del PCI 
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Ricordata la figura di Di Vittorio 
Alla presenza di un foltissimo gruppo di 

lavoratori, di democratici, ieri sera, nel sa-
loncino del dopolavoro ferroviario, è stata 
ricordata, a 20 anni dalla morte, la figura, 
l'opera e l'attualità del pensiero di Giusep
pe Di Viuorio, uno dei più prestigiosi ed 
amati dirigenti politici e sindacali del nostro 
pase. Nel corso della conferenza hanno par
lato il sen. Michele Pistillo, autore del li
bro «Giuseppe Di Vittorio 1944-1957» e il 
compagno Rinaldo Scheda, segretario nazio
nale della CGIL. 

Si è trattato di un'occasione di dibattito 
sia sulla storia del - movimento sindacale 
sia sulla situazione attuale della classe lavo
ratrice alla luce proprio dell'insegnamento 
del lavoro e dell'opera prestata da Giuseppe 
Di Vittorio. Dagli interventi sviluppatesi nel 
saloncino del dopolavoro ferroviario è sca
turito un quadro esatto ed attento del
l'opera svolta da Di Vittorio nella storia del 
movimento operaio. NELLA FOTO: un mo
mento dell'incontro di ieri sera. 

A proposito degli insediamenti universitari 

Evitare sterili polemiche 
sulle scelte per l'ateneo 

Il consìglio provinciale discuterà la questione nella prossima seduta - Il 
Partito comunista conferma la piana d i Sesto come destinazione prioritaria 

Per i problemi della Camera di commercio 

I sindacati chiedono 
di chiudere le vertenze 

Conferenza stampa nella sede di piazza dei Giudici 
A l centro dell'agitazione la questione del personale 

Il consiglio provinciale di
scuterà della questione degli 
insediamenti universitari nel
la prossima seduta. Il pro
blema era stato sollevato da 
un'interpellanza del gruppo de 
— che chiedeva sostanzial
mente di conoscere l'atteggia
mento dell'amministrazione 
provinciale dopo le dichiara
zioni del vicepresidente Conti 
in sede di consiglio di am
ministrazione dell'università 
— e da interpellanze ed or
dini del giorno del PRI e del 
PSI. Quest'ultimo chiede di 
conoscere i criteri cui intende 
ispirarsi l'amministrazione 
provinciale, in considerazione 
di alcune notizie apparse sul
la stampa cittadina « che 
— secondo il gruppo sociali
sta — destano preoccupazio
ne per l'indubbio carattere 
innovativo nei confronti de! 
disegno programmatico a cui 
anche l'amministrazione pro
vinciale dette il suo contri
buto ». 

Anche il gruppo comunista 
ha presentato successivamen
te un ordine del giorno che 
ricalca le linee del documen
to della Federazione del PCI. 
pubblicato ieri dai giornali. E' 
proprio questo il motivo per 
cui il consiglio provinciale ha 
deciso il rinvio del dibattito 
sulla base di quanto stabili
sce il regolamento (secondo 
cui la presentazione di un 
ordine del giorno assorbe pre
cedenti interpellanze anche di 
altri gruppi) e in base ad una 
prassi ormai consolidata nel 
consiglio. La ricerca di qual

siasi altra motivazione è 
quindi pura strumentalizza
zione di una vicenda delicata 
e di estrema importanza per 
la città, il suo comprensorio, 
la stessa regione; una vicen
da sulla quale il dibattito è 
da tempo aperto. 

In questo senso, quindi, il 
documento comunista, appar
so sulla stampa, non ha as
solutamente inteso rimettere 
in discussione le scelte dì fon-
fo decise per gli insediamenti 
universitari, ma all'interno di 
queste (non a caso il docu
mento comunista confermava 
la piana di Sesto come in 
sediamento prioritario) ha ri
tenuto di avanzare proposte. 
non certo ultimative, che. a 

nostro avviso, rappresentano 
la sintesi delle posizioni 
emerse nel dibattito in corso 
fra le forze politiche, le isti
tuzioni e la stessa università. 

Sulla questione è da regi
strare anche una dichiarazio
ne del capogruppo socialista 
in Palazzo Vecchio Valdo Spi
ni che chiede* la discussione 
di una interpellanza affinché 
« l'amministrazione possa ri
badire la posizione già as
sunta al tempo del dibattito 
sul problema della Galileo e 
cioè che i fondi disponibili per 
l'edilizia universitaria dove-
\ ano essere prioritaramente 
utilizzati per la costituzione 
della nuova università nella 
piana di Sesto ». 

Il presidente della Monfedison Medici 
riconferma gli impegni per la Galileo 

I l presidente della Monfe
dison sonatore Medici ha 
conformato la volontà di 
mantener» gli impegni as
sunti por la realizzazione 
dello stabilimento Galileo. 
Questo il risultato dell'incon
tro svoltosi a Palazzo Vec
chio con il sindaco Gabbug
giani od il vicesindaco CoJzi. 

In un comunicato dirama
to dopo l'incontro si affer
ma che il sindaco ha fatto 
presento la preoccupazione 
dei lavoratori o della città 
por il ritardo nella costru
zione del nuovo stabilimento 
a Campi od ha richiamato 
gli impegni assunti dalla 
Montedison por il trasferi

mento dell'azienda in attua
zione dell'accordo sindacale 

Il senatore Medici ha ri
confermato la volontà di ri
spettarli. pur facendo presen
ti le difficoltà della Monte
dison. e si è dichiarato di
sponibile ad esaminare al 

i più presto ed attentamente 
la questione del • meccano-
tessile» per la quale esisto
no problemi di mercato a 
livello europeo o mondiale. 
A conclusione si è deciso, per 
il 5 gennaio in Palano Vec
chio, un incontro fra II pre
sidente Medici, dirigenti del
la società e rappresentanti 
dell'amministrazione comuna
le o del gruppi consiliari. 

e Intendiamo sgombrare il 
campo da problemi che ri
guardano vertenze aperte da 
anni, cercando la soluzione 
migliore nell'interesse dei la 
voratori e degli operatori eco
nomici. 

Occorre agire nel più bre\e 
tempo possibile dato che con 
il 1. gennaio '78 risentiremo 
gli effetti dell'applicazio
ne della legge di delega 382 
e di una situazione nebulosa 
e incerta sotto il profilo isti
tuzionale ». E' il senso delle 
dichiarazioni rese dai rappre 
sentanti sindacali della Carne 
ra di Commercio nel corso di 
una assemblea - conferenza 
stampa svoltasi ieri nella se
de di piazza dei Giudici. 

I lavoratori mettono sotto 
accusa la condizione dell'En
te. denunciano sprechi incer
tezze e reticenze. Gli 
esempi citati abbondano: dal
la situazione del palazzo delle 
mercature di Prato, a quel
la del Palaffari. 

Ma al centro dejl'agitazio-
ne è sostanzialmente il pro
blema del personale, e preci
samente quello della rivaluta
zione del fondo di capitalizza 
zione per le liquidazioni di 
quiescenza secondo quanto 
deciso da una recente senten
za del consiglio di stato. 

Nell'ultima riunione del 
consiglio di amministrazione 
i rappresentanti dei lavorato
ri hanno abbandonato la sedu
ta in segno di protesta per 
le inadeguate risposte ricevu
te a questo riguardo. Le or

ganizzazioni sindacali chiedo
no il rispetto dell'accordo rag 
giunto due mesi fa tra la fe
derazione unitaria regionale 
degli enti locali e l'unione 
regionale delle camere di 
commercio, cioè l'approvazio
ne di una delibera, da esten 
dere a tutte le province to 
scane, che prevede una ri
valutazione del 73T< sulla so
la voce stipendio dall'inizio 
della carriera. Ciò significhe
rebbe per la camera di com
mercio un onere finanziario 
complessivo di 350 milion.. 
Se la rivalutazione fosse este 
sa (secondo una delibera ap 
provata nel luglio scorso) an
che alle altre \oci del tratta 
mento retributivo si arrive
rebbe a 1 miliardo e 630 

Resta il fatto che fino a 
questo momento la giunta ca
merale non ha garantito la 
copertura finanziaria nemme
no per il primo caso, riguar
dante una interpretazione più 
restrittiva, anche se più sicu
ra. della sentenza del Con
siglio di Stato. Il consiglio di 
amministrazione ha dimostra
to d; non voler deliberare 
nemmeno la rivalutazione mi
nima. Il problema che riguar
da solo una parte dei dipen
denti (quelli assunti dopo il 
70 usufruiscono di pensione e 
non di liquidazione) dovrà es
sere risolto pnma della fine 
dell'anno, perchè sia possibi
le affrontare, senza carichi 
derivati da vecchie vertenze, 
la questione del nuovo asset
to istituzionale delle camere. 

I soci della SMS Andrea 
del Sarto si sono riuniti in as
semblea permanente per re
spingere la decisione dell'In
tendenza di Finanza che ha 
intimato alla Società di la
sciare i locali di via Luciano 
Manara entro il prossimo 31 
gennaio. 

La decisione è stata presa 
a conclusione di una assem
blea alla quale hanno parte
cipato centinaia di cittadini 
del quartiere. E' stato appro
vato un documento che. dele
gazioni di soci recheranno al
la presidenza dei due rami 
del parlamento, ai parlamen
tari della circoscrizione a tut
ti gli eletti nelle ammini
strazioni della città, della 
Provincia e della Regione af
finché si facciano promotori 
di una iniziativa tesa alla de
finitiva riacquisizione di que- | 
sta struttura da parte dei la
voratori e dei cittadini. Con 
questa decisione si vuole an
che riaffermare la volontà del
la popolazione di difendere la 
propria sede democratica ri
conquistata con la guerra di 
liberazione. 

Nel documento — approva
to all'unanimità — si esprime 
l'indignazione per un atto (Io 
sfratto) teso ad annullare la 
azione sul piano cultura
le. ricreativo, sportivo e pro
mozionale di questo antico so
dalizio. Dopo avere ricorda
to che la sede fu strappata ai 
soci dalla violenza fascista si 
sottolinea l'assurdità di una 
decisione presa dopo che 1" 
amministrazione provinciale 
ha già destinato un'area di 3 
mila metri quadri nel terri
torio dell'Ospedale Psichiatri
co dove il centro settoriale 
delle Poste troverebbe ade
guata sistemazione urbanisti 
ca; una sistemazione che la 
Casa del Popolo non sareb
be certo idonea ad offrire. 
i Intanto i parlamentari co
munisti. Occhi. Cerrina e 
Raicich hanno interrogato il 
ministero delle Poste per sa
pere se siano state date di
sposizioni nuove per lo sfratto 
forzoso della SMS Andrea del 
Sarto e se non ritengano di 
dovere, al contrario, promuo
vere la restituzione, una vol
ta per tutte, dell'edificio a suo 
tempo sottratto con ìa violen
za dalla teppaglia fascista. 
compiendo così un doveroso 
risarcimento verso il movi
mento democratico. Si chiede 
anche quali disposizioni si in
tenda prendere per garantire 
una adeguata collocazione per, 
il servizio postale e telegra
fico nel rione. 
* Sulla vicenda c'è da regi
strare una ridicola smentita 
dall'intendente di Finanza il 
quale dichiara non trattarsi 
di « ingiunzione di sfratto ». 
ma di una lettera con la qua
le la associazione (Andrea del 
Sarto. NdR) c e stata pre
gata di rilasciare i suddetti 
locali con cortese urgenza e 
comunque entro il 31 gennaio 
p.v. ». Ogni commento è su
perfluo. 

Chiesto dalla giunta comunale 

Per la direttissima 
incontro col governo 

La Giunta di Palazzo Vec- | 
chio ha espresso la propria 
preoccupazione dinanzi alla 
ventilata ipotesi di rinviare il 
completamento della Direttis
sima nel tratto Arezzo-Figline 
Valdarno. Questa ipotesi, ol
tre a recare pregiudizio al 
sistema dei trasporti che in
veste la città, non troverebbe 
giustificazioni neppure sotto 
il profilo economico dal mo
mento che l'opera ha già 
comportato un impegno di 
spesa di alcune centinaia di 
miliardi a fronte dei 160 ne
cessari per completare l'ope
ra. La Giunta chiede quindi 
il rispetto degli impegni as
sunti dal governo nella riu
nione tenutasi a Palazzo Chi
gi il 24 ottobre del 75. alla 
quale erano presenti rappre
sentanti del comune, della 
Regione, degli enti interessa
ti. 

In quella circostanza fu ri
confermata dal governo l'as
soluta esigenza di mantenere 
integri gli obbiettivi che de
vono essere raggiunti dalla 
Direttissima, salvaguardando 
pienamente le esigenze di as
setto del territorio fiorentino 
e di tutela dei valori ambien
tali. 

La giunta, per quanto ri
guarda il sottopasso della cit
tà, nonché l'eventualità di 

tracciati alternativi, ritiene 
indilazionabile un incontro 
con la Regione Toscana per 
chiarire le posizioni da 
portare avanti congiuntamen
te nel rispetto delle scelte già 
determinate, relative all'at
traversamento in sotterranea 
della città di Firenze, mante
nendo Santa Maria Novella il 
carattere di stazione princi
pale. La Giunta ha anche de
ciso di chiedere un incontro 
col governo e la commissione 
trasporti, prima che quest'ul
tima si riunisca il 12 gennaio. 

Alle prese di posizione di 
questi giorni sulla vicenda 
della Direttissima, deve ag
giungersi anche quella del 
consigliere de Mandanti il 
quale propone a! sindaco di 
riunire i parlamentari toscani 
per coordinare il loro appor
to nelle opportune sedi. 

Sulla questione. intanto, 
anche l'assessore regionale 
Raugi ha riconfermato la vo
lontà di mantenere in piedi 
la soluzione proposta ' dalla 
Regione. Se i problemi sono 
molti e le risorse mancano si 
può solo discutere il momen
to più opportuno per la sua 
costruzione. L'assessore ha 
chiesto anche il potenziamen
to della Pontremolese e della 
Faentina. 

Dalla Cassazione 

Confermata l'assoluzione 
dell'architetto Mori 

AVVISO 
Smarrita stanane «1 Fir 
•eraatta r e m ce» o m t t l cari 

• eacamsnti l i M i t a a H . t a t a 
ritimaiiiaa a chi veglie reati-
tuirla talvati Talari. Prora Inte
grità contenuta. Evitare incen-
reniertl. Telefonare al nameiu 
(0S71) SOSJS». 

La Cassazione ha respinto 
il ricorso del sostituto procu
ratore generale La Cava av
verso alla sentenza della Cor
te d'appello che aveva assol
to l'architetto Sandro Mori. 
difeso dall'avvocato Rodolfo 
Lena. Si conclude cosi una 
vicenda che aveva visto tra
scinare in Tribunale l'archi
tetto Mori con accuse di in
teresse privato in atti di uffi
cio. concussione, falso in atto 
pubblico e falso in certifica
zione amministrativa. 

Già al processo di primo 
grado gran parte delle accu
se caddero. I/architetto Mo
ri. infatti, venne assolto per
chè il fatto non sussiste dal
l'accusa dt interesse privato e 
concussione. Venne invece 
condannato a 2 anni e 3 me
si per i reati di falso in atto 
pubblico (secondo l'accusa 
aveva dato per esistenti edi
fici che non erano stati rea
lizzati) e falso in certificazio
ne amministrativa. 

Al processo di appello l'av
vocato Lena confutò le argo
mentazioni delle accuse e la 
corte accolse le sue richie
ste: Mori venne assolto per
chè il fatto non costituisce 
reato dal falso ideologico e 
per insufficienza di prove dal 
falso In certificazione ammi
nistrativa. La corte in so
stanza aveva riconosciuto che 
l'architetto Mori aveva tra
scritto sulle piante di « zo
nizzazione .» quegli edifici che 
l'ufficio tecnico gli aveva det

to. Contro questa sentenza di 
assoluzione si appellò il pub
blico ministero La Cava che 
presentò ricorso in Cassase
ne. Ma la suprema corte gli 
ha respinto il ricorso. 

FINE D'ANNO ALLA ' 
CASA DEL POPOLO 

DI CASTELLO --- -
Sabato. «Ila casa del popolo di 

Castello, in via Resinatelo Giulia
ni 3 1 , si svolgerà una festa di l i 
ne d'anno in compagnia del grup
po jazz r Bakunin » • del grup
po cabaret « Teatro politico > di 
Cecilia Calvi. I festeggiamenti ini
zeranno alle 22 e si protrarranno 
fino a tarda none. 

Il prezzo del biglietto di ingres
so è fissato in lire 5.000 • 4.500 
per i soci ARCI e comprende, oltre 
agli spettacoli anche la consuma
zione di uno spuntino. 

Per prenotazioni rivolgersi al 
bar della Casa del Popolo, telefo
no 451.480. 

Partito 
domani mattina alle or* 

9. con prona, Smonto nel po
meriggio, nel saloncino della, 
federazione comunista fioren
tina t i tetr i un seminario 
dello studentesse. I lavori so-, 
no incentrati sulla questiono: 
dell'aborto o sulla ripreso stel
le iniziative nella 


